
 
 

DECRETO DEL DIRETTORE 
 
   n°   25               del  11/03/2024 
 

Oggetto: Piano nazionale di Ripresa e Resilienza – Missione 1 – Componente 1 – Investimento 1.4 “Servizi e 
cittadinanza digitale” – Misura 1.4.4 “Estensione dell’utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale – 
SPID CIE” Amministrazioni pubbliche diverse da Comuni e Istituzioni scolastiche. CUP: D51F22003210007 

 

IL DIRETTORE 

 

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 “Disciplina del servizio sanitario regionale” e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

 

Visto il Regolamento generale di organizzazione dell’ARS, approvato dalla Giunta regionale con propria deliberazione n. 

1320 del 28/10/2019; 

 

Visto il decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 90 del 9 aprile 2021, con il quale la sottoscritta è stata nominata 

Direttore dell’ARS; 

 

Richiamato il Regolamento (UE) 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 

Dato atto che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) valutato positivamente con Decisione del Consiglio 

EcoFin del 13 luglio 2021, notificata all’Italia in data 14 luglio 2021, prevede in particolare la Missione 1 – Componente 1 – 

Asse 1, Sub-Investimento 1.4.4 “Estensione delle piattaforme nazionali di identità digitale (SPID, CIE) e dell’anagrafe 

nazionale digitale (ANPR)” con una dotazione complessiva di 285.000.000,00 euro; 

 

Visto il decreto n. prot. 49 / 2022 - PNRR del 30/09/2022 della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento per 

la trasformazione digitale di approvazione dell’Avviso per la presentazione di proposte a valere sul PNRR - Missione 1 

Componente 1 - Investimento 1.4 “Servizi e cittadinanza digitale” - Misura 1.4.4 - “Estensione dell’utilizzo delle piattaforme 

nazionali di identità digitale - SPID CIE” – Maggio 2022, destinato alle Amministrazioni Pubbliche diverse da Comuni e 

Istituzioni Scolastiche, con dotazione finanziaria pari a 30.000.000,00 di euro, finanziato dall’Unione Europea nel contesto 

dell’iniziativa Next Generation EU; 

 

Visto l’Avviso pubblicato in data 30/05/2022 sul sito https://areariservata.padigitale2026.gov.it/Pa_digitale2026_avvisi, 

con scadenza al 09/09/2022; 

 

Visto in particolare l’art. 9 comma 5 dell’Avviso secondo cui, all’interno dei tempi di apertura e chiusura, sono previste  

delle finestre temporali di 30 giorni al termine delle quali il Dipartimento per la trasformazione digitale provvede a finanziare 

le istanze pervenute nella finestra temporale di riferimento secondo le modalità di cui all’Art. 10; 

 

Dato atto che, con prot. n. 1405 dell’8 settembre 2022, ARS ha presentato tramite il portale PA Digitale 2026 la propria 

candidatura (n. 45166), richiedendo un finanziamento totale pari ad € 14.000,00 quale contributo per le attività di 

integrazione SPID ed integrazione CIE da avviare;  

 

Considerato che, come previsto dall’art. 10 del citato Avviso, successivamente alla validazione dell’elenco delle domande 

ammesse, il Dipartimento per la trasformazione digitale ha notificato agli enti concorrenti l’ammissibilità a finanziamento 

della domanda; 

 

Dato atto che con Decreto n. 49 - 3/2022 – PNRR la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per la 

Transizione Digitale ha approvato in data 14 novembre 2022 gli elenchi delle domande finanziabili fra le quali figura 

all’Allegato 1, la richiesta presentata da ARS; 

 

Dato atto che, in ottemperanza a quanto stabilito all’art. 10 comma 4 dell’Avviso ARS, in quanto soggetto attuatore 

ammesso al finanziamento, ha provveduto a richiedere il CUP D51F22003210007 ad esso associato ed a comunicarlo 

attraverso la piattaforma “PA Digitale 2026” ai fini dell’accettazione del finanziamento; 



 

Considerato che, secondo quanto previsto dall’Avviso in oggetto, gli enti beneficiari si impegnavano a contrattualizzare il 

fornitore dei servizi entro 360 (trecentosessanta) giorni dalla notifica dell’ammissibilità al finanziamento, ed a completare le 

attività entro 300 (trecento) giorni dalla contrattualizzazione del fornitore; 

 

Considerato inoltre che successivo Decreto n. 114/2023 - PNRR del 19/07/2023 la Presidenza del Consiglio dei 

Ministri ha ritenuto necessario prorogare di giorni 120 (centoventi) i termini della fase di contrattualizzazione del fornitore e 

di completamento delle attività inizialmente previsti; 

 

Considerato infine che in data 21 febbraio u.s. ARS ha richiesto ed ottenuto un’ulteriore proroga di 30 giorni alla 

scadenza dei termini entro i quali procedere alla contrattualizzazione del fornitore prescelto per la fornitura dei servizi in 

oggetto, che dovrà pertanto avvenire entro la data del 3 aprile p.v.; 

 

Viste le “Linee Guida per i Soggetti attuatori individuati tramite Avvisi pubblici a Lump Sum” relativi al PNRR 

approvate con decreto del Coordinatore dell’Unità di Missione n. 6 del 17/10/2022 e successivi aggiornamenti e pubblicate 

sul sito istituzionale all’indirizzo https://innovazione.gov.it/italia-digitale-2026/attuazione-misure-pnrr/ in base alle quali la 

domanda di erogazione del finanziamento potrà essere effettuata solo a seguito di presentazione da parte di ARS di una 

relazione finale sottoscritta dal legale rappresentante e riportante lo stato di completamento delle attività, oltre a certificato di 

regolare esecuzione del RUP; 

 

Richiamato quindi: 

 il nuovo codice dei Contratti Pubblici di cui al d.lgs. 36/2023, quale nuova disciplina della materia di appalti 

redatta in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 

contratti pubblici”; 

 le previsioni collocate nel Libro V, Parte III del d.lgs. n. 36/2023, appositamente dedicata alle disposizioni 

transitorie ed in specifico l’art. 225, co. 8 e l’art. 226, co. 1 e 2; 

 in particolare l’art. 225, co. 8, del d.lgs. n. 36/2023 dove si prevede che, in relazione alle procedure di 

affidamento ed ai contratti riguardanti investimenti pubblici finanziati in tutto o in parte dal PNRR e/o dal 

Piano Nazionale per gli Investimenti Complementari (cd. “PNC”), anche dopo il 01/07/2023 - quale dies a 

quo della efficacia del nuovo Codice dei Contratti Pubblici - si applicano: 

a) il D.L. n. 77/2021 (c.d. decreto semplificazioni bis), conv. in L. n. 108/2021; 

b) il D.L. n. 13/2023, conv. in L. n. 41/2023; 

c) le specifiche disposizioni legislative tese a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi posti dal 

PNRR, dal PNC e dal Piano nazionale integrato per l’energia e il clima 2030. 

 la Circolare del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 13/07/2023 ad oggetto “Regime giuridico 

applicabile agli affidamenti relativi a procedure afferenti alle opere PNRR e PNC successivamente al 1° luglio 

2023 - Chiarimenti interpretativi ed indicazioni operative” e le disposizioni ivi richiamate; 

che sono quindi applicabili alla procedura di contrattualizzazione ed interamente richiamate le disposizioni normative per 

gli appalti afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto od in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, di 

cui in particolare DL 31 maggio 2021 n. 77, convertito in Legge 29 luglio 2021 n. 108. 

 

Rilevato che il Responsabile dell’Ufficio ICT di ARS, ha individuato, tramite studi preliminari, l’operatore Economico 

R1 s.p.a. Via Monte Carmelo 5 Cap 00166 CF/PI 05231661009, in possesso dei necessari requisiti professionali per lo 

svolgimento dei servizi specialistici professionali e di consulenza per la realizzazione di un login con single sign-on 

autenticato tramite le piattaforme nazionali Spid e CIE sul sito web di questa Amministrazione realizzato tramite CMS 

Joomla; 

 

Preso atto della proposta tecnico- economica presentata dalla suddetta Società per i servizi sopra indicati; 

 

Ritenuta congrua e rispondente alle esigenze di ARS la suddetta proposta; 

 

Ritenuto quindi di acquisire il servizio in oggetto tramite un affidamento diretto pubblicato sulla Piattaforma START, 

per il valore stimato di € 11.450,00, oltre Iva di legge, dall’Operatore Economico R1 s.p.a. Via Monte Carmelo 5 Cap 00166 

CF/PI 05231661009; 

 

Ritenuto di affidare, ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 50/2016 “Ruolo e funzioni del responsabile del procedimento negli 

appalti e nelle concessioni”, ai sensi delle Linee Guida ANAC n. 3 ed ai sensi del D.L. 77/2021, al Dirigente del Settore 



Risorse umane, Organizzazione e Bilancio di questa Agenzia, il ruolo di Responsabile unico del Procedimento - RUP per 

l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dell’art. 15 del d.lgs. 36/2023, avendo un livello di 

inquadramento giuridico e competenze professionali adeguate rispetto all’incarico in questione; 

 

Rilevato infine che il presente provvedimento, per sua natura, non è sottoposto al controllo di regolarità contabile; 

 

Tutto ciò premesso e considerato; 

 

DECRETA 

 

1. di approvare, con le motivazioni espresse in narrativa, la realizzazione degli interventi di integrazione dei servizi 

SPID e CIE, per i quali è stato richiesta ed ottenuta ammissibilità al finanziamento da parte della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri – Dipartimento per la Transizione Digitale, in quanto ritenuti coerenti con i target e 

milestone previsti dal PNRR associati alla Misura 1.4.4; 

 

2. di dare atto che per l’attuazione degli interventi di cui al precedente paragrafo sono attribuite a favore di ARS dalla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per la Transizione Digitale risorse per un importo pari ad 

euro 14.000,00, secondo la ripartizione indicata nella domanda di partecipazione presentata e ritenuta ammissibile, 

rilevando al contempo che il trasferimento delle risorse ad ARS avverrà unicamente a titolo di rimborso spese e 

costi sostenuti, senza margini di guadagno e senza che gli stessi costituiscano alcuna forma di corrispettivo; 

 

3. di provvedere al completamento degli interventi entro i termini individuati dal Decreto n. 114/2023 - PNRR citato 

in premessa, e dunque entro e non oltre la data del 3 aprile 2024 per quanto riguarda la contrattualizzazione del 

fornitore, ed entro i successivi 300 giorni per il completamento di tutte le attività; 
 

4. di dare atto che alle attività in oggetto è stato attribuito il seguente CUP D51F22003210007 ed i seguenti 

riferimenti interni: CdR "SC - Direzione", Commessa "PRG. 216", Ente erogatore: Presidenza del Consiglio dei 

Ministri – Dipartimento per la Transizione Digitale; 
 

5. di non destinare alcun importo a spese generali di funzionamento in quanto costo non ammissibile nell’ambito del 

finanziamento in oggetto; 
 

6. di autorizzare l’acquisizione del servizio tramite un affidamento diretto pubblicato sulla Piattaforma START, per il 

valore stimato di € 11.450,00, oltre Iva di legge, dall’Operatore Economico R1 s.p.a. Via Monte Carmelo 5 Cap 

00166 CF/PI 05231661009; 

 

7. di delegare le funzioni di Responsabile Unico del Procedimento ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 50/2016 “Ruolo e 

funzioni del responsabile del procedimento negli appalti e nelle concessioni”, ai sensi delle Linee Guida ANAC n. 3 

ed ai sensi del D.L. 77/2021, al Dirigente del Settore Risorse umane, organizzazione e bilancio di questa Agenzia, 

per svolgere le attività di competenza del RUP ed addivenire alla conclusione del procedimento in oggetto 

compresa l’imputazione contabile dell’impegno di spesa all'interno del Centro di Responsabilità "SC - Direzione", 

Commessa "PRG. 216"; 

 
8. di assicurare la pubblicità integrale del presente provvedimento mediante inserimento nella sezione 

“Amministrazione trasparente” sul sito web dell’ARS (www.ars.toscana.it). 

 

Il Direttore 

LUCIA TURCO 

(firmato digitalmente*) 

 

* “Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs n. 82/2005. L’originale informatico è stato predisposto e conservato presso 

ARS in conformità alle regole tecniche di cui all’art. 71 del D.Lgs n. 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è sostituita 

dall’indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui all’art. 3 del D.Lgs n. 39/1993.” 

 

http://www.ars.toscana.it/

